
 

 

VENTENNALE AVA 

Vent’anni di vita associativa, posso-

no sembrare pochi, ma per un’asso-

ciazione che si rivolge al mondo del-

la terza età, sono sicuramente un 

condensato di vissuto e di memorie. 

Ricordare questi venti anni trascor-

si significa ricordare una storia le-

gata alle numerose figure che negli 

anni hanno interagito nell’ambito 

associativo. 
 

Tutto ha inizio il 28 gennaio 1991 

quando alcuni anziani varesini, i si-

gnori Taraschi, Colombini, Dominici, 

Panattoni, Gada, Diana, Gudagnin, 

Friggi, costituirono l’Associazione 

Anziani di Varese e unitamente alla 

costituzione, stipularono con il Comu-

ne di Varese una convenzione per 

l’utilizzo della struttura di Via Ma-

spero 20 (attuale sede dell’Associazione). 

L’associazione fin dagli inizi seppe 

esprimere momenti ludici e culturali 

di notevole essenza, si dotò di un 

suo organo di diffusione e informa-

zione tramite “il giornalino La Voce”, 

promosse incontri intergenerazionali 

con scuole varesine unitamente a 

concorsi di poesie, mostre di pittu-

ra, ecc.  



 

Raccontare in modo dettagliato tutto 

quello che è stato fatto in questi 

vent’anni, tutte le attività ludiche, 

culturali, sportive e turistiche richie-

derebbe troppo tempo, come il voler 

ricordare i numerosi volontari che si 

sono alternati negli anni, si rischie-

rebbe sicuramente di dimenticarne 

qualcuno.  

 

Ma è giusto ricordare e rivendicare il ruolo che questa associazione ha svolto 

nel contesto cittadino. Un ruolo socializzante fra le persone anziane e persone 

giovani  intervallando  attività tipiche 

di aggregazione  con attività di inte-

grazione, rapportandosi con l’Ente 

pubblico in un contesto di collabora-

zione e sussidiarietà rivolto alla cit-

tadinanza attiva integrandosi con il 

Centro Diurno Integrato che nel 

frattempo è sorto presso la stessa 

struttura. 
 

Tutto questo fa auspicare un futuro ricco di iniziative per l’Associazione; un fu-

turo nel quale gli anziani siano sempre protagonisti attivi del loro agire e non 

semplici fruitori di servizi. 


